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 N° 60 
 Luglio-Agosto 2007 
  

 
 
 
 

MEDITERRANEE 
AUDIOVISUELLE 

Lettera d’informazione mensile 
 
 

 
Ultimo numero prima delle vacanze e, come promesso nella Lettera del mese di giugno, vi 
presentiamo un numero speciale consacrato alla selezione del Premio Internazionale del 
Documentario e del Reportage Mediterraneo. 
Primo piano sui 21 film selezionati: riassunto dell'opera e biografia dei rispettivi autori. 
 
Potete inoltre trovare la selezione sul sito del CMCA: www.cmca-med.org. 
Un sito che ha cambiato pelle. Più informativo, più leggibile, più accessibile, nella speranza 
che possa rendervi più servizi. Non esitate a inviarci il vostro parere. 
 
Prossimo appuntamento con la nostra Lettera è il mese di settembre. 
Nell’attesa, auguriamo delle ottime vacanze a tutti ! 
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12a Edizione del Premio Internazionale del Documentario  e del Reportage 

Mediterraneo 
 
 
La giuria di selezione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage 
Mediterraneo si è riunita a Marsiglia dal 22 al 25 giugno 2007. 
Era composto da: 
 

- Nathalie Abou Isaac (Produttrice, Centro Regionale del Mediterraneo - Marsiglia) 
- Jeanne Baumberger-Biscioni (Responsabile della rubrica Cinema al giornale l'Hebdo - 

Marsiglia) 
- Marion Brun (CMCA - Marsiglia) 
- Victor Carrera (Direttore delle Relazioni Internazionali di TV3 - Spagna) 
- Denis Chevallier (Conservatore capo, Museo delle Civilizzazioni dell’Europa e del 

Mediterraneo - Marsiglia) 
- Achille Chiappe (Regista - Marsiglia) 
- Valérie Gerbault (CMCA - Marsiglia) 
- Marie-Christine Hélias (Responsabile comunicazione archivi, INA Méditerranée - 
Marsiglia) 
- Abdelmajid Jallouli (Regista - Tunisia) 
- Agnès Jamonneau (Regista - Parigi) 
- Mireille Maurice (Amministratrice Delegata INA Méditerranée - Marsiglia) 
- Paolo Morawski (RAI-CMCA Direttore artistico del Premio - Italia) 
- Martine Viglione (Direttrice Generale del CMCA - Marsiglia) 

 
Il CMCA ha ricevuto 286 film, provenienti da 28 paesi: 99 documentari hanno concorso nella 
categoria Sfide, 65 in Memorie, 63 in Opera Prima e 59 in Arte, Patrimonio e Culture. 
 
Al termine dei quattro giorni, 21 film sono stati selezionati per la fase finale in Italia. 
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Quest’anno, 6 Premi saranno attribuiti, di cui quattro fanno parte degli � storici�  : 
  
- Gran Premio del CMCA  " Sfide del Mediterraneo " (V alore 6000 €) per il miglior film 
(documentario o reportage) che tratti di un soggetto di attualità nel Mediterraneo. Identifica 
delle opere che partecipino ad una migliore comprensione della situazione odierna nel 
Mediterraneo e che siano capaci di dare profondità al corso degli eventi e mettersi 
all’ascolto dei protagonisti.  
 
- Premio " Memorie mediterranee " (Valore 5000 €) per il miglior film documentario che, 
grazie alla sua elaborazione e con o senza l'utilizzo d'immagini d'archivio, riesca a rendere 
attuali gli eventi del passato, le storie individuali o collettive di uomini e donne del 
Mediterraneo, i suoi luoghi simbolici e le sue memorie. 
 
- Premio Mediterraneo " Opera Prima " (Valore 5000 €)  
Questo premio ricompensa il talento di un regista che abbia realizzato non più di tre 
documentari. Sono invitate anche le opere prodotte nel quadro di una formazione scolastica. 
 
- Premio " Arte, Patrimonio e Culture del Mediterrane o " (Valore 5000 €) per il 
documentario che meglio contribuisca a valorizzare l’espressione artistica (musica, arti 
plastiche, spettacoli, arti visive), il patrimonio (siti, monumenti, opere d'arte, reperti 
archeologici, architettura) e le altre molteplici espressioni della cultura mediterranea 
(folklore, tradizioni). 

 
 
 
E due novità per questa 12ª edizione, un Premio per il miglior magazine televisivo, il "Faro 
d’Oro" e un Premio Speciale della Giuria . 
 
Il "Faro d’Oro"  nasce dalla volontà di accrescere l'interesse verso il genere "magazine 
televisivo", accanto all'attenzione che il Premio ha da sempre consacrata ai film documentari. 
Abbiamo recensito più di 70 magazine televisivi che possono potenzialmente concorrere al 
"Faro d'Oro", prodotti da televisioni dei paesi mediterranei, oppure da altre televisioni ma con 
al centro temi "mediterranei". 
Il "Faro d'Oro" si pone quindi come obiettivo di ricompensare il miglior magazine televisivo 
riguardante il bacino mediterraneo e che tratti di temi d'attualità (società, geopolitica, 
ambiente, economia, cultura). Ne saranno premiati la qualità della concezione e 
presentazione, del lavoro d'inchiesta effettuato e del contenuto.  
Potranno concorrere magazine televisivi con o senza interventi da studio. 
 
Per questa categoria, la selezione non è ancora ter minata: una giuria speciale si 
riunirà nel mese di settembre per la selezione dei magazine finalisti. 
 
L’altra novità di questa edizione è la creazione di un Premio Speciale della Giuria.  
Questo premio, di 5.000 euro, potrà ricompensare un film che la Giuria ritiene di distinguere 
in modo particolare, tra quelli presenti nella selezione. 
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Tre premi alla diffusione potranno essere eventualmente attribuiti tra le opere finaliste: 
 
- Premio "RAI TRE per il Mediterraneo"  per un film tra quelli selezionati. 
 
- Premio "ENTV per il Mediterraneo"  per un film tra quelli selezionati. 
 
- Premio "RAI SAT Cinema per il Mediterraneo " per un film tra quelli selezionati. 
 
Questi premi saranno attribuiti dai rappresentanti dei rispettivi canali televisivi e a seguito di 
un loro giudizio insindacabile. La diffusione delle opere premiate sarà oggetto di accordo 
specifico tra il diffusore e gli autori dei film premiati. 
 



 
_________________________________________________________________________________________ 

Méditerranée Audiovisuelle-La Lettre. Dépôt Légal 13 Février 2007. ISSN : 1634-4081. Tous droits réservés 
Direttore di pubblicazione: Martine Viglione 

Redazione: Valérie Gerbault 
CMCA - 96 La Canebière 13001 Marseille  Tel : + 33 491 42 03 02  Fax : +33 491 42 01 83  

 http://www.cmca-med.org - cmca@cmca-med.org 
Le CMCA est soutenu par les cotisations de ses membres, la Ville de Marseille, le Département des Bouches du Rhône et la Région 

Provence Alpes Côte d'Azur 

 

5 

SELEZIONE PER LA FASE FINALE 
 

 
Premio "Sfide del Mediterraneo" 
 
 

 
Ces filles-là  
Regia: Tahani Rached - 2006 - 68 minuti 
Produzione: Studio Masr - Egitto 
 
Ces filles-là ci immerge nell’universo di ragazze 
adolescenti che vivono nelle strade del Cairo, un universo 
di violenza e di oppressione, ma anche di libertà. Bambine 
già donne, ragazze madri: Tata, Mariam, Abir e Dounia 
vivono inevitabilmente alla giornata, tra minacce, litigi, 
danze, risa.. e solidarietà. Si tratta inoltre della storia del 

loro incontro con Hind, musulmana praticante e velata, i cui valori si basano sui principi 
universali del rispetto della persona. Questo film ci fa scoprire un mondo invisibile agli occhi 
degli indifferenti, ma la cui esistenza testimonia meccanismi segreti e vitali di una società.  
 
Tahani Rached nasce al Cairo nel 1947. Segue due anni di studi presso l’Accademia di Belle 
Arti di Montréal, prima di lavorare presso istituzioni organismi comunitarie e in seguito 
dirigersi verso il cinema.  
La sua carriera cinematografica inizia nel 1973 con “Pour faire changement”, un film 
documentario prodotto da Vidéographe Production. Nel 1976, con la collaborazione di 
SUCO, un'organizzazione canadese che si occupa di cooperazione internazionale, crea 
un’unità di produzione video per la Federazione tunisina di cineasta amatori. 
Successivamente, dal 1981 al 2004, gira una ventina di film e video come cineasta 
permanente presso l’Office National du Film in Canada, e nel 2005 “Ces filles-là“, l’ultimo dei 
suoi film, ambientato in Egitto e prodotto da Studio Masr. 
 
 

Dialogues in the dark  
Regia: Melek Ulagay Taylan - 2006 - 65 minuti 
Produzione: Melek Ulagay Taylan - Turchia 
 
Due donne, la cineoperatrice Ulla, e Melek, produttrice e regista, 
viaggiano nel sud-est della Turchia. Ci portano all’incontro di 
donne minacciate di morte dagli uomini delle loro famiglie per 
avere avuto una relazione “intima” con un uomo. Le storie che le 
due donne sentono raccontate da queste donne perseguitate, le 
portano a riflettere sull’onore e la vergogna, la vittima e il 
carnefice. Una scoperta dei costumi di una società allo stesso 
tempo tribale e patriarcale, che rende vittime uomini e donne.  
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Melek Ulagay Taylan, dopo aver ottenuto una laurea in letteratura inglese e creazione 
letteraria presso l’università di Istanbul, frequenta un Master in relazioni internazionali 
all'università di Ankara.  
Tra il 1976 e il 1982 lavora come insegnante presso il dipartimento di scienze umane 
dell’università tecnica del Medio Oriente. A partire dal 1982 è giornalista free-lance a 
Istanbul, scrivendo per diversi settimanali e mensili, e successivamente produttrice e 
sceneggiatrice per "Yorum & Publicis", una delle più importanti agenzie pubblicitarie della 
Turchia. È fondatrice e membro di Helsinki Citizens Assembly, una Ong dedita alla difesa dei 
diritti dell’uomo in Turchia. Nel 1992 crea "Ajans21", casa di produzione indipendente dove 
lavora come produttrice e sceneggiatrice. 
 
 
 
 

 
Pickles  
Regia: Dalit Kimor - 2006 - 59 minuti 
Produzione: Gon Productions Ltd - Israele 
 
Otto vedove arabe hanno aperto una fabbrica di 
sottaceti (pickles, in inglese). Di un'età compresa tra 
35 e 50 anni, queste donne musulmane di Tamra, 
villaggio arabo nel nord israeliano, non hanno mai 
avuto un lavoro nella loro vita. Essendo vedove, sono 
condannate a vivere sole, a restare nelle proprie 

case e a crescere i figli, con il solo sostegno di una piccola pensione erogata dallo stato. Se 
scelgono di risposarsi, devono abbandonare i figli.. 
Per uscire da questa situazione tragica, decidono di unire le loro forze e creare una piccola 
impresa. Otto donne sconosciute tra loro, divengono un piccolo gruppo solidale, e la fabbrica 
la loro seconda casa. Con il passare dei mesi, l’aspetto finanziario della loro piccola impresa 
diviene sempre più tirannico.  
 
 
Dalit Kimor è diplomata in psicologia, filosofia e scienze dell’educazione presso l’università di 
Gerusalemme. Fino al 1993 lavora come coordinatrice all’edizione di diverse trasmissioni 
documentarie diffuse su Channel 1. Tra il 1993 e il 2003 gira diversi reportage per i magazine 
”Mabat Sheni” (Channel 1) et ”Uvda” (Channel 2). 
Regista e sceneggiatrice di diversi documentari, il suo film ”Border Land” ha vinto nel 2000 il 
Primo Premio del Reportage d’Investigazione al Festival Doc-Aviv. 
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To die in Jerusalem  
Regia: Hilla Medalia - 2007 - 75 minuti 
Produzione: EJH Productions - Israele / Stati Uniti 
 
Dalla morte di Rachel Levy, ragazza israeliana di 17 anni, 
avvenuta a Gerusalemme quattro anni fa in un attentato 
suicida perpetrato da una giovane palestinese, la madre 
Abigail non riesce a farsene una ragione: non si capacita 
delle ragioni che possano aver portato una liceale di 17 
anni, Ayat al-Akhras, proveniente da un campo di rifugiati 

palestinesi, a piazzare una bomba per uccidere delle vittime innocenti. La donna cerca in tutti 
i modi di incontrare la madre della kamikaze. Ma la strada per arrivarci è disseminata di 
calamità…  
To die in Jerusalem esplora il conflitto israelo-palestinese attraverso il lutto delle due famiglie 
e ne fa un’illustrazione delle più struggenti nel momento dell’incontro delle due madri, che 
malgrado la somiglianza delle loro pene, non riusciranno a superare il loro disaccordo e 
andare oltre lo scontro. 
 
 
Hilla Medalia vive a New York. Ha frequentato un Master in media e comunicazione di 
massa. Il suo documentario ”39 pounds of love” vince nel 2005 il Premio Ophir (l’equivalente 
dell’Oscar in Israele) e il Premio del Miglior Documentario al festival di Palm Beach e di Mill 
Valley. Per il suo cortometraggio ”Daughters of Abraham”, girato nel 2004, ha ricevuto 
l’Angelus Award. 
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 Welcome Europa   
Regia: Bruno Ulmer - 2006 - 91 minuti 
Produzione: Son et Lumière - Francia 
 
Giovani clandestini cercano rifugio e lavoro in Europa ma 
vagabondaggio, furto e prostituzione li aspettano: sono 
rumeni, curdi o marocchini e errano in un’Europa che non ha 
nulla del paradiso tanto sognato.  

Sono dei giovani uomini senza permesso di soggiorno né lavoro, la cui esistenza è ogni 
giorno sempre più vicina alla sopravvivenza. Mendicano, spacciano, rubano… In seguito, 
sono costretti a delle scelte ancora più dure, come prostituirsi per qualche decina di euro.  
A Berlino, Marsiglia, Parigi, Amsterdam, Torino e Calais, Bruno Ulmer ha accompagnato 
alcuni di questi uomini nella loro deriva. Un ritratto scioccante di questi uomini in perdita di 
valori e identità.  
 
 
Bruno Ulmer nasce a Fez, in Marocco, nel 1959. Segue studi in medicina e management. 
Consigliere in un’agenzia di comunicazione a Parigi e in seguito responsabile del 
mecenatismo culturale e umanitario del gruppo Danone, il regista gira dal 1998 numerosi film 
o serie documentarie: “La Vie en 8” (1998), “Livres de vie, mémoires des humbles” (2000), 
“Voyages en Méditerranée” (2000), “Fils de son père” (2000), “Français d'ici, peuples 
d'ailleurs” (2001), “Casa Marseille, inch'Allah” (2002) e “Petites bonnes” (2003).  
Attualmente prepara un lungometraggio dal titolo “Fratres”, progetto per cui ha ricevuto un 
finanziamento nel 2005 a Montpellier. 
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Premio "Arte, Patrimonio e Culture del Mediterraneo" 
 
 
 
 
 

Encontros  
Regia: Pierre-Marie Goulet - 2006 - 106 minuti 
Produzione: Costa do Castelo Filmes - Portogallo / Francia 
 
1957. Un gruppo di paesani del villaggio di Peroguarda, 
nell’Alentejo, sud portoghese, si esibiscono cantando a 
Porto. Il poeta António Reis, futuro regista di ”Tras-Os-
Montes” e “Ana”, li sente cantare. Conquistato, intraprende 
il cammino di Peroguarda, 700 chilometri più a sud, 

accompagnandosi di un registratore.  
1959. Michel Giacometti, il còrso che ha salvato la musica tradizionale portoghese, da' il via 
ad un’inchiesta di 30 anni durante cui raccoglierà la memoria della canzone popolare. 
Scoprirà presto il villaggio di Peroguarda, dove tornerà periodicamente. 
1966. Il cineasta Paulo Rocha, uno dei registi che darà vita al "cinema novo" portoghese con 
il suo primo film “Les Vertes Années”, decide di girare il suo secondo lungometraggio a 
Furadouro, situando la storia tra i pescatori che tanto lo avevano affascinato nella sua 
infanzia: persone che fanno parte di un tribù informale in cui i membri si riconoscono al primo 
incontro.  
È una passeggiata poetica che Pierre-Marie Goulet ci fa percorrere, delle immagini ipnotiche, 
dei personaggi che ci trasportano verso un altrove fatto di colori.  
 
 
Pierre-Marie Goulet è regista dagli inizi degli anni Settanta: "Corps Morts", "Naissance", "O 
Gaule", "Ici", "Balade", "Site", "Au Père Lachaise" co-realizzato con Jean-Daniel Pollet, 
"Plage", "Faits et Dits de Nasreddin", "Polifonias - Paci è Saluta", "Michel Giacometti" sono 
alcune delle sue opere.  
Attualmente sta terminando "A Casa e a Musica", sulla Città della Musica di Porto, ideata 
dall’architetto Rem Koolhaas.  
Autore di sceneggiature originali e adattate, Pierre-Marie Goulet ha tradotto in francese i 
dialoghi di lungometraggi portoghesi come “En avant, jeunesse! ", "Dans la Chambre de 
Vanda" e "Le Sang" di Pedro Costa, "Qui es-tu ? " di João Botelho, "La Comédie de Dieu" e 
"Les Noces de Dieu" di João César Monteiro.  
Come responsabile della programmazione, ha seguito "Um Rio, Duas Margens" a DocLisboa 
(2002) e "O Olhar de Ulysses". Dal 2001 partecipa alla realizzazione dell’atelier "O Primeiro 
Olhar" (il primo sguardo), una sorta d'iniziazione al cinema attraverso la pratica destinata ai 
giovani dai 10 ai 16 anni e organizzata dall’associazione portoghese "Os Filhos de Lumière" 
di cui è co-fondatore. 
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Fanfarons, fanfarons  
Regia: Corneliu Gheorghita - 2007 - 52 minuti 
Produzione: SC Gheorghita SRL - Romania 
 
In Romania, sotto il regime comunista, le fanfare dei paesani 
partecipavano alle manifestazioni organizzate nelle città, ed è in 
questo periodo che conobbero il loro momento di gloria. Con la 
deindustrializzazione e il ritorno dei lavoratori alla povertà dei villaggi 
di campagna, questa musica, suonata nei matrimoni, battesimi e 
funerali, è una delle cose più preziose che rimane loro: un miscuglio 
eccezionale di tradizione rumena, musica militare, fanfare 
austriache e ritmi occidentali (turchi, gitani…) che sopravvive in 
questa regione al confine tra Asia e Europa, la Moldavia. Una 

musica ad immagine della popolazione: piena di vita, marcata di nostalgia e fortemente 
variegata. 
 
Corneliu Gheorghita è insegnante dal 1991 alla scuola superiore dell’audiovisivo presso 
l’università di Tolosa (Francia). Ha girato otto cortometraggi, due lungometraggi adattati da 
testi di Samuel Beckett e ha scritto le sceneggiature originali di diversi lungometraggi come 
“La Colline“,“Les fauves“,“Garantie à vie“ e “Monsieur Moscu“. Nel 2004 la sceneggiatura di 
“Europolis“ ha vinto il Premio per la Miglior Sceneggiatura attribuito dalla rete televisiva HBO 
Romania. Dal 1998 lavora alla crezione di numerosi film documentari in Romania e di film 
sperimentali. 
 
 
 

Guernica, pintura de guerra  
Regia: Santiago Torres - 2007 - 68 minuti 
Produzione: Televisio de Catalunya - Spagna 
 
Settant’anni fa, gli aerei tedeschi bombardavano 
la città di Guernica sotto gli ordini del generale 
Franco. La città basca fu ridotta in ceneri. La 
brutalità di questo attacco inspirò Picasso che 
diede così vita al capolavoro “Guernica”. Da quel 
giorno, questo quadro è considerato come un 

grido universale di rivolta contro le barbarie della guerra. 
 
Santiago Torres lavora come reporter alla Televisió de Catalunya dal 1990, in particolare per 
il magazine d’attualità “30 Minuts” per il quale ha realizzato più di 50 reportage e 
documentari. Ha assicurato la copertura mediatica di numerosi conflitti in diverse aree del 
mondo. Il suo film “Joaquín Martinez “, uno spagnolo condannato a morte negli Stati Uniti, fu 
utilizzato come prova durante il processo e Martinez fu giudicato innocente e venne 
rilasciato. Tra le varie ricompense, il regista ha ricevuto il Premio Internazionale Ondas e il 
Premio dei Diritti dell’Uomo, erogato dal Parlamento Catalano. 
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L’Orchestra di Piazza Vittorio  
Regia: Agostino Ferrente - 2006 - 90 minuti 
Produzione: Pirata Manifatture - Lucky Red - Bianca Film 
- Italia 
 
Il film-diario racconta la genesi della ormai famosa 
Orchestra di Piazza Vittorio, band nata da un'iniziativa di 
Mario Tronco, il tastierista degli Avion Travel, e Agostino 
Ferrente che, nel quartiere romano dell'Esquilino, dove gli 

italiani sono "minoranza etnica", hanno riunito un gruppo di musicisti di strada (e non) 
originari di ogni parte del mondo. 
Cinque anni di documentazione, trenta musicisti, quindici nazionalità, cinque cineoperatori, 
quattro tecnici, tre specialisti del suono; un quartiere, un cinema salvato, un’associazione 
culturale, un maestro d’orchestra e un regista per uno straordinario miscuglio multietnico di 
storie, umanità e musica, che agli occhi dei più non è solo un sogno divenuto realtà ma una 
scelta di vita, un lavoro e una famiglia. 
 
 
Agostino Ferrente, regista, produttore e direttore artistico, nasce il 28 ottobre 1971 a 
Cerignola (Foggia). Aiuto regista di Silvano Agosti e Nico Cirasola, ottiene i primi 
riconoscimenti in festival internazionali grazie ai suoi cortometraggi “Poco più della metà di 
zero” nel 1993 e “Opinioni di un pirla” nel 1994. Gira con Giovanni Piperno e produce con la 
sua "Pirata manifatture cinematografiche" due documentari assai premiati: “Intervista a mia 
madre” e “Il film di Mario”. Nel 2001 fonda a Roma il gruppo Apollo 11 che salverà il cinema-
teatro Apollo, un’istituzione a Roma, che doveva essere trasformata in sala gioco. Con Mario 
Tronco, del gruppo Avion Travel, ha creato l'Orchestra di Piazza Vittorio, divenuta in seguito 
un film.. 
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 Modou, le joueur de Hang  
Regia: Mino Dutertre - 2007 - 52 minuti 
Produzione: FTS Productions - Francia 
 
In questo secolo in cui il progresso è visto solo con gli occhi della 
velocità e delle tecnologie all’avanguardia, appare lo Hang: si tratta 
di uno strumento a percussione fabbricato a partire da un semplice 

pezzo di lamiera.  
Modou sognava che qualcosa o qualcuno arrivasse dal cielo. Non fu una persona ma uno 
strumento: lo Hang. Lo Hang e le sue sonorità, Modou e la sua musica, il sufi jazz.  
E così, da una frontiera all’altra, un eco risuona, attraverso l'esperienza del viaggio e il suo 
festival di lingue. Itinerario, quindi, di una musica sacra in un mondo che non sembra poi così 
profano come invece vuole farci credere.. e toccando città come Berna, Parigi e Il Cairo. 
 
 
Mino Dutertre è nata a Angers nel 1966. Dopo 12 anni di giornalismo scientifico per la 
televisione, si è indirizzata alla creazione di film documentari. 
"Modou le joueur de Hang" è il suo primo film. 
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Premio "Memorie mediterranee" 
 
 
 

Il mio paese  
Regia: Daniele Vicari - 2006 - 113 minuti 
Produzione: Vivo Film (Gregorio Paonessa) - Italia 
 
 
Tra il 1959 ed il 1960 uno dei più grandi documentaristi 
della storia del cinema, Joris Ivens, realizzò - su 
commissione del presidente dell'Eni, Enrico Mattei - un film 
dal titolo emblematico: “L'Italia non è un paese povero”. 

Attraverso un lungo viaggio, dal Nord ormai rinato dalle macerie del secondo conflitto 
mondiale, al Sud ancora contadino, Ivens raccontava lo sforzo di industrializzazione di un 
paese alla vigilia del boom economico. 
Cosa è rimasto oggi di quel sogno? Tra il 2005 e il 2006 Daniele Vicari ha ripercorso l'Italia in 
senso inverso per raccontare un presente segnato dalla crisi economica interna e dalla 
conseguente perdita di competitività internazionale. Nel suo viaggio - dalla Sicilia industriale 
di Gela e Termini Imerese, passando per Melfi, per i laboratori dell'Enea di Roma, dove si fa 
ricerca sulle energie alternative, per una città come Prato, alle prese con la complessa 
dinamica dell'immigrazione cinese, fino a Porto Marghera - Vicari racconta un paese in 
difficoltà, che sta tuttavia cambiando pelle: assieme all'Italia del declino emerge quella della 
riconversione, di una nuova trasformazione. 
 
 
Daniele Vicari gira il suo primo cortometraggio “Il nuovo” nel 1993 e il suo secondo “Mari del 
Sud” nel 1996. In seguito realizza diversi documentari dal 1997 al 1999. Ritorna al 
cortometraggio nel 2000 con “Morto che parla” prima di lanciarsi nel suo primo 
lungometraggio “Velocità Massima” in competizione al 59º Festival di Venezia.  
“L’orizzonte degli eventi“ è il suo secondo lungometraggio. 
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J’en ai vu des étoiles  
Regia: Hichem Ben Ammar - 2007 - 75 minuti 
Produzione: 5/5 Productions - Tunisia 
 
Sfogliando le pagine ingiallite di un album prestigioso, “J’en ai 
vu des étoiles“ traccia in maniera cronologica l’epopea della 
boxe in Tunisia, dagli inizi del Novecento ai giorni nostri. Da un 
decennio all’altro, la figura del boxeur è percepita come 
l’emblema dello spirito di un’epoca: da Hassen El Karrèche, il 
venditore di frattaglie dalla forza mitologica, passando per il 
campione del mondo israelita Young Pérez, che ha fatto 

sognare intere generazioni, o a grandi star come Sadok Bahri, Hédi Tijani, Bill Joe, Rezgui, 
Ben Salah, Omrane Sadok, Tahar Belhassen, sino all’attuale campione Walid Smichet, che 
vive a Montréal. 
Il documentario si articola così come un libro pieno d’immagini che abbozza ritratti carichi di 
umanità ripercorrendo le ore gloriose della boxe tunisina. 
 
 
Hichem Ben Ammar nasce a Tunisi nel 1958. Regista e produttore, si orienta all’ambito 
dell’audiovisivo grazie agli studi intrapresi all’Accademia di Belle Arti di Tunisi. Oggi insegna 
all’Institut de Presse et des Sciences de l’Information (IPSI). Animatore di cineclub, 
responsabile di cinematiche, direttore di festival, membro fondatore dell’associazione dei 
critici cinematografici (ATPCC), realizza inoltre spot pubblicitari e film istituzionali, prima di 
scoprire la sua vocazione per il documentario.  
"Cafichanta" (2000), "Raïs Labhar" (2002) e "J’en ai vu des étoiles" (2006) fanno parte di una 
serie di documentari consacrata a delle corporazioni presenti nella cultura popolare tunisina, 
rispettivamente quella degli artisti viaggianti, quella dei pescatori di tonno e quella dei 
giocatori di boxe. 
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Jérusalem au nom du père et du fils  
Regia: Marc Irondelle e Marc Toulin - 2006 - 52 minuti           
Produzione: Mil Sabords - Francia 
 
Lo straordinario lavoro di una famiglia di fotografi armeni 
che, in tre generazioni, hanno scattato migliaia d’immagini 
della vita quotidiana degli abitanti di Gerusalemme, a 
partire dagli anni Venti. Il film racconta la storia di questa 
famiglia, dal nonno al nipote che ha ereditato questo 
patrimonio e questa passione per la fotografia. Sullo 

sfondo, la presenza costante dell’immortale Gerusalemme, terra di conflitti. 
 
Marc Irondelle è giornalista. È il creatore e direttore della redazione dell’agenzia Editès 
(agenzia di comunicazione) dal 1995. Nel 1999 segue una formazione alla scrittura di 
documentari all’INA. “Jérusalem au nom du père et du fils“ è il suo primo documentario.  
 
Marc Toulin è regista e capo operatore. Cofondatore della società di produzione Mil Sabords, 
ha già girato diversi documentari come autore, tra cui “Roue libre sur l’Afrique“ (2003), 
“Abadrakan“ (2000) e “La source“ (1998). Ha inoltre girato immagini di reportage per i 
magazine televisivi francesi “Thalassa“ (France 3) e “Zone Interdite“ (M6). 
 
 

 
Les pieds noirs, histoires d’une blessure (Les anné es 
romantiques)  
Regia: Gilles Perez - 2006 - 80 minuti 
Produzione: Treize au Sud - Francia 
 
Attraverso testimonianze dirette e archivi di famiglia, questo film 
documentario ci racconta i Pieds-Noirs, la cui storia è innanzitutto 
quella dell’Algeria francese: una storia di conquista, di colonia 
creata su terra straniera da una popolazione composta da 
Repubblicani spagnoli, italiani che scappavano dal fascismo, 
maltesi che fuggivano la povertà e da operai parigini. Sono in gran 
parte i discendenti di queste persone che la guerra caccerà 
dall’Algeria nel 1962. I grandi coloni fuggirono invece molto prima. 
Una volta rientrati in Francia, i Pieds-Noirs ricevettero un 
trattamento particolare, considerati approfittatori e fascisti che 

rifiutarono di dare l’indipendenza agli algerini. E il malinteso si aggravò ulteriormente poiché i 
rimpatriati tacquero o lasciarono l’estrema destra esprimersi al loro posto.  
44 anni dopo, nelle migliaia di famiglie, gli anziani sentono il bisogno di raccontare la storia di 
un passato differente: ogni storia personale diviene così un chiarimento della storia collettiva, 
ricca della diversità delle origini e della complessità di questa cultura "melting pot". 
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Gilles Perez è autore regista. Tra il 2003 e il 2005 gira "Génération FLNC", un documentario 
sul nazionalismo còrso. Nel 2003 "En quête d'Ingrid", un ritratto di Ingrid Betancourt diffuso 
su Canal+, ha ottenuto il premio della SCAM (société civile des auteurs multimedia). Altre 
sue produzioni sono: "Drogues, paroles de toxicomanes", una serie di cinque cortometraggi 
girati per la Commissione Europea; "L'Europe frappée au coeur", quattro film corti sulla lotta 
antiterrorismo in Europa; "Paroles de victimes", 20 cortometraggi sulle vittime del terrorismo 
in Europa; "Nés avec préservatif", film pedagogico sullo stato della prevenzione all’AIDS 
destinato ai giovani e “Sida: Paroles de Jeunes" che racconta la vita di cinque giovani di età 
compresa tra 17 e 25 anni, tre dei quali sono sieropositivi. 
 
 

The Forgotten  
Regia: Driss Deiback - 2006 - 80 minuti 
Produzione: Sur Films - Germania / Spagna / Marocco  
 
Il film è basato sulla storia della Spagna dagli anni Trenta 
sino ai giorni nostri. Per molti secoli in Spagna diverse 
culture si sono incrociate e spesso entrate in violento 
conflitto. Oggi la Spagna costituisce la frontiera sud-
occidentale dell’Unione Europea: separando l’Europa 
dall’Africa, e dal mondo musulmano, occupa una 
posizione strategica nello sviluppo internazionale.  
La guerra civile spagnola è stata descritta sotto diversi 
aspetti: le brigate internazionali, l’implicazione della 
Germania nazista, il sostegno di Mussolini, la guerra 
civile come preludio alla seconda guerra mondiale e i 72 
paesi che hanno preso parte alle ostilità.  
Ma il ruolo dei soldati musulmani in questo conflitto 
europeo non era mai stato oggetto di un film 

documentario prima d’ora, e 70 anni più tardi è ormai tempo di lasciare la parola ai 
sopravvissuti, anche se poco numerosi. Involontariamente hanno contribuito a determinare la 
sorte della Spagna e dell’Europa in una guerra in cui, nonostante fossero dalla parte dei 
vincenti, ne siano usciti perdenti e dimenticati da tutti. 
 
Driss Deiback è nato a Melilla. È diplomato al Conservatorio del Film di Parigi. Nel 1998 
pubblica il suo primo racconto "Les mémoires de Don Alberto", poi va a vivere a Los Angeles 
dove scrive numerose sceneggiature di film e gira due cortometraggi in 35 mm: "Sandy" e 
"Aberration". Nel 1996 gira a New York il suo primo lungometraggio "The refuge", un thriller 
che si svolge tra Melilla e New York, film selezionato da Kodak per essere proiettato al 
Festival del Film di Berlino nella sezione consacrata al cinema indipendente americano. Nel 
2002 scrive e produce il documentario "Natural de Melilla", girato nella sua città natale: un 
ritratto incrociato di ebrei, cristiani e musulmani di Melilla, che si esprimono in modo 
veemente su religione, politica e omosessualità. Nel 2005 gira un documentario per la rete 
televisiva tedesca NDR su Melilla come ultima porta d’entrata in Europa per gli immigrati 
subsahariani. 
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Wasted 
Regia: Nurit Kedar - 2007 - 70 minuti 
Produzione: Beaufort Limited Partnership - Israele 
 
In una piccola enclave ai piedi di una vecchia 
fortezza dei crociati, è istallato il posto di guardia di 
Beaufort. Parecchi giovani ci hanno trovato la morte 
negli ultimi 1300 anni: saraceni e crociati e più 
recentemente, israeliani e libanesi. Beaufort occupa 
un posto speciale nello spirito delle generazioni 
israeliane: è il sito di una delle battaglie più 

controverse dell’esercito israeliano per l'occupazione del sud del Libano.  
Maggio 2000. Sulla collina, la vita e la morte si affiancono, attraverso la presenza di questi 
giovani soldati: “Wasted” ne è la loro storia. 
 
 
Nurit Kedar è produttrice e regista di documentari presso l’ufficio CNN di Gerusalemme e per 
la seconda rete televisiva israeliana. È una regista di documentari conosciuta in Israele. Tutti 
i suoi film sono stati diffusi sulla seconda rete televisiva del paese e alcuni hanno avuto 
un’audience internazionale grazie a delle diffusioni su Arte, Canal Plus (Francia), NHK 
(Giappone), ARD (Germania), Multicanal (Spagna), Rai (Italia). 
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Premio Mediterraneo "Opera Prima" 
 
 
 

 
Je prends ton mal  
Regia: Antoine Chaudagne - 2005 - 52 minuti 
Produzione: Antoine e Stéphanie Chaudagne - Francia 
 
Tre ritratti di armeni nel 2004.  
La guerra contro l’Azerbaijan, l’ex paese “fratello” nel Caucaso 
sovietico, è terminata da 10 anni ma le ferite legate al conflitto e la 
chiusura delle frontiere ossessionano ancora oggi la vita 
quotidiana degli armeni. 
Attorno alle tavolate caucasiche, le lingue si sciolgono e i discorsi 
mettono a nudo tutta l’ambiguità della “questione azera”. Si beve, 
si canta, si danza, si piange. Tra musica e vodka, i fatti vengono 
rievocati. 
 
 
Antoine Chaudagne nasce il 29 giugno 1975 a Parigi. Consegue 

una laurea nel 1997 presso l’EDHEC (grande scuola francese di commercio e management) 
e presso l’Akademia Ekonomiczna di Cracovia (Polonia). È consulente in progettazione per 
lo sviluppo e la cooperazione (Ucraina, Georgia), in particolare per conto dell’Unione 
Europea.  
Tra il 1999 e il 2002 realizza delle registrazioni di musiche tradizionali in Etiopia e in Armenia, 
che lo conducono alla pubblicazione di due dischi di musica armena e nel 2002 
all’organizzazione di concerti nell’ambito del “Festival de l’Imaginaire”, che si svolge ogni 
anno a Parigi presso la Maison des Cultures du Monde.  
Dal 2002 conduce delle ricerche urbanistiche nell’Est europeo, pubblicando un articolo sulla 
città serba di Novi Pazar per la rivista “Regard sur l’Est” e dando vita a due progetti di film 
documentario: uno con il festival “Image de Ville” di Aix en Provence sul processo di 
ricostruzione della città di Mostar in Bosnia-Erzegovina, e l’altro sulle città miniera della 
regione industriale di Donbass, in Ucraina. 
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Palestine Blues   
Regia: Nida Sinnokrot - 2006 - 73 minuti 
Produzione: Nida Sinnokrot, Dulab Films in collaborazione con 
Radioaktive Films - Palestina / Stati Uniti 
 
Cosa resta ai contadini palestinesi che da un giorno all’altro si 
vedono espropriare le loro terre dall’esercito israeliano per la 
costruzione di un muro di sicurezza? Grida, lacrime e una 
struggente nostalgia. Come lasciare questi olivi e questi aranceti 
che hanno piantato e coltivato con cura e amore? Come rinunciare 
a ciò che ha da sempre costituito la loro ragione di vita? Camera 
alla mano e spesso nascosta, Nida Sinnokrot ci rende testimoni di 
momenti di confusione e di disperazione vissuti da un villaggio di 
contadini, con le loro vittorie quotidiane e le loro sconfitte strazianti. 

Nato durante delle ricerche per un progetto artistico sul tema dell’acqua, Palestine Blues è un 
film impegnato, di confronto diretto con la realtà, ma pure una meditazione su questi 
paesaggi che cambiano una volta che la violenza vi si istalla, e sulla resistenza di uomini e 
donne di fronte alle avversità. 
 
 
Nida Sinnokrot, dopo aver ottenuto un diploma in Radio, Televisione e Film all’università del 
Texas, si trasferisce a New York per studiare cinema al Bard College. Ha da poco terminato i 
corsi del Whitney Museum of American Art lndependent Study Program. Le sue istallazioni, 
che esplorano le nozioni di tempo e spazio nella coscienza della diaspora, sono state ben 
accolte e ricompensate negli Stati Uniti e all’estero. Palestine Blues è il suo primo film 
documentario. 
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Ritorni   
Regia: Giovanna Taviani - 2006 - 52 minuti 
Produzione: Nuvola Film in collaborazione con G.B. 
Palumbo Editore e Yenta Production - Italia 
 
Nel periodo delle vacanze estive, i maghrebini residenti in 
Europa tornano nel loro paese d’origine per passarci le 
vacanze, effettuando così il cammino inverso del loro primo 

passaggio verso l’Europa, quello dell’emigrazione. Come si è costruita la loro identità, fatta di 
andate e ritorni tra due rive e due culture è l'aspetto che ha interessato la regista, dandone 
risposte attraverso le testimonianze di tre intellettuali: Karim Hannach, insegnante tunisino, la 
scrittrice algerina Assia Djebar e lo scrittore marocchino Tahar ben Jelloun . 
 
Giovanna Taviani è saggista e docente universitaria di Letteratura Contemporanea; ha scritto 
diversi testi su Luigi Pirandello e Pasolini. Dal 1997 lavora come editor per la rivista 
"Allegorie" e scrive per riviste come "Cinecritica" e "Eidos". Ha curato la regia di molti video 
didattici e attualmente è curatrice della collana di video “Dal testo allo schermo. Al confine tra 
letteratura e cinema”. Ha debuttato come documentarista nel 2004 con il film “I nostri 30 anni: 
Generazioni a confronto”. 
 
 

 
 The champagne spy   
Regia: Nadav Schirman - 2007 - 90 minuti 
Produzione: July August Production, Lichblick-Film 
Gmbh - Israele / Germania 
 
Oded ha solo 12 anni quando suo padre gli svela di 
essere un agente del Mossad (agenzia di intelligence e 
servizio segreto dello Stato di Israele) e gli fa giurare di 
mantenere questo segreto da cui la sua vita dipende.  
Mentre si trova in missione al Cairo, facendosi passare 
per l’ex-nazista, milionario e allevatore di cavalli 

Wolfgang Lotz, Oded e sua madre vivono soli a Parigi, aspettandone con ansia il ritorno. 
Attraverso questo documentario, Oded decide di rompere il silenzio impostogli dal padre, 
rivelando così il pesante tributo pagato dalla sua famiglia nel corso di un’esistenza distrutta 
da questo mondo dello spionaggio.  
 
Nadav Schirman, figlio di diplomatico, è cresciuto tra Parigi, Montréal, Bruxelles, Tel Aviv e 
gli Stati Uniti. Champagne Spy è il primo film documentario che scrive e gira. 
"Il mondo dello spionaggio mi ha da sempre affascinato. Durante la preparazione di questo 
documentario e dopo aver incontrato numerose spie, ho capito che questo mestiere ha ben 
poco di “glamour”, ma è spesso sinistro e molto solitario". 
Nadav Schirman sta attualmente preparando il suo primo lungometraggio "The second life of 
Abraham Potz", tratto dal racconto omonimo. 
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VHS-Kahloucha   
Regia: Néjib Belkadhi - 2006 - 80 minuti 
Produzione: Propaganda Production (Imed 
Marzouk) - Tunisia 
 
Grande fan dei film degli anni Settanta, Moncef 
Kahloucha, imbianchino di professione, gira dei 
film esilaranti in VHS con l’aiuto degli abitanti del 
quartiere popolare di Kazmet, nella città di 
Sousse, in Tunisia. Produce i suoi film, li gira e 
incarna sempre il ruolo di protagonista. Le riprese 

sono l’occasione per gli abitanti del quartiere di fuggire momentaneamente dalla quotidianità 
delle loro vite e di vivere dei momenti intensi, dalla preparazione sino alla proiezione dei film 
nel bar dell’angolo. La camera segue Kahloucha durante le riprese del suo ultimo film 
“Tarzan degli arabi”. 
 
 
Nejib Belkadhi, attore e regista, nasce in Tunisia nel 1972. Approda al cinema ed al teatro 
inizialmente come attore, e nella produzione televisiva dopo aver fatto degli studi in gestione 
e marketing a Cartagine. 
Nel 1998 lavora come regista su Canal+ Horizons. Nel 2002 fonda Propaganda Production 
con l'amico Imed Marzouk. Dirige e produce il falso reality show "Dima Labess" per la 
televisione tunisina.  
VHS Kahloucha è il suo primo documentario. 
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